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Mercoledi' 1 Gennaio 2014 

Situazione: pressione in moderato calo sul Mediterraneo centro-occidentale per l'approssimarsi di una saccatura d'origine atlantica. 

Venti: deboli variabili, tendenti a disporsi dai quadranti meridionali dal pomeriggio. 

Mari: calmi o poco mossi sottocosta, tendenti a divenire mossi al largo in serata.  

Stato del cielo: sereno o poco nuvoloso con nubi basse in aumento sulle zone di nord ovest. 

Fenomeni: pioviggini sulle zone nord-occidentali. 

Temperature: minime in calo, massime in aumento fatta eccezione per il basso e medio Valdarno ed il nord-ovest.  

Precipitazioni osservate il giorno 01 Gennaio Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 01 Gennaio alle 12 UTC HRV del 01 Gennaio alle 12 UTC 
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Venerdi' 3 Gennaio 2014 

Situazione: un profondo minimo sulle Isole Britanniche (950 hPa sulla Scozia alle 12 UTC) pilota sistemi depressionari dall'Atlantico sul 

bacino del Mediterraneo che danno luogo a precipitazioni anche abbondanti sulle zone nord-occidentali della nostra regione. 

Venti: deboli meridionali con modesti rinforzi di Scirocco in Arcipelago e lungo la costa centro-meridionale. 

Mari: mossi.  

Stato del cielo: molto nuvoloso per nubi in prevalenza basse. 

Fenomeni: piogge diffuse in genere di debole intensità con cumulati maggiori (prossimi ai 30 mm) in prossimità dei rilievi. 

Temperature: in sensibile aumento. 

Precipitazioni osservate il giorno 03 Gennaio Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 03 Gennaio alle 12 UTC HRV del 03 Gennaio alle 12 UTC 
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Sabato 4 Gennaio 2014 

Situazione: una saccatura atlantica fa il suo ingresso sul Mediterraneo centrale preceduta da un flusso umido di Scirocco. 

Venti: da sud sud-ovest moderati o forti, temporaneamente fino a burrasca sull'Arcipelago e sul litorale livornese. Dal pomeriggio-tardo 

pomeriggio venti in rotazione ai quadranti settentrionali e in attenuazione nelle zone interne. 

Mari: molto mossi o localmente agitati al largo.  

Stato del cielo: molto nuvoloso o coperto. 

Fenomeni: piogge moderate sulle zone di nord-ovest in intensificazione nella seconda parte della giornata (cumulati importanti in 

particolare sui rilievi, vedi mappa). Locali deboli piogge sul resto della regione. 

Temperature: in aumento. 

Precipitazioni osservate il giorno 04 Gennaio Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 04 Gennaio alle 12 UTC HRV del 04 Gennaio alle 12 UTC 
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Domenica 5 Gennaio 2014 

Situazione: un'area depressionaria con minimo intorno a 1000 hPa sul Tirreno Centrale interessa la nostra penisola. Tale minimo, non 

più alimentato dal flusso perturbato atlantico, muove rapidamente verso sud-sudest colmandosi rapidamente. 

Venti: da sud sud-ovest moderati o forti, temporaneamente fino a venti di burrasca sull'Arcipelago e sul litorale livornese. Dal 

pomeriggio-tardo pomeriggio venti in rotazione dai quadranti settentrionali e in attenuazione nelle zone interne. 

Mari: molto mossi o localmente agitati al largo.  

Stato del cielo: molto nuvoloso o coperto. Schiarite dal tardo pomeriggio, sereno in serata. 

Fenomeni: piogge su gran parte della regione (vedi mappa). Locali temporali. 

Temperature: minime in sensibile aumento, massime stazionarie. 

Precipitazioni osservate il giorno 05 Gennaio Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 05 Gennaio alle 12 UTC HRV del 05 Gennaio alle 12 UTC 
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Lunedi' 6 Gennaio 2014 

Situazione: campo di alta pressione sul Mediterraneo occidentale con minimo in quota tra il Mar Ionio e l'Egeo in graduale spostamento 

verso est. Il flusso perturbato atlantico interessa le latitudini più settentrionali dell'Europa centro-occidentale. 

Venti: deboli o localmente moderati in prevalenza da nord est. 

Mari: mossi in lenta attenuazione.  

Stato del cielo: sereno o poco nuvoloso, salvo foschie e nebbie nel corso della prime ore del mattino in Mugello, Valdarno medio, 

Garfagnana e Lunigiana, e transito di innocue velature dal pomeriggio. 

Fenomeni: nessuno. 

Temperature: minime in calo, massime pressoché stazionarie. 

Geopotenziale e temp. a 500hPa del 06 Gennaio alle 12 UTC Differenze delle temp. minime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 06 Gennaio alle 12 UTC HRV del 06 Gennaio alle 12 UTC 
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Martedi' 7 Gennaio 2014 

Situazione: alta pressione sul Mediterraneo centrale e flusso perturbato atlantico costretto a viaggiare a latitudini settentrionali. 

Venti: deboli variabili, tendenti a divenire meridionali. 

Mari: poco mossi.  

Stato del cielo: poco nuvoloso o velato con nebbie nei fondovalle nella notte e in mattinata. Aumento delle nubi dal pomeriggio. 

Fenomeni: nessuno. 

Temperature: minime in lieve aumento, massime in lieve calo. 

Geopotenziale e temp. a 500hPa del 07 Gennaio alle 12 UTC Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 07 Gennaio alle 12 UTC HRV del 07 Gennaio alle 12 UTC 
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Mercoledi' 8 Gennaio 2014 

Situazione: alta pressione sul Mediterraneo centrale. 

Venti: deboli in prevalenza di Scirocco. 

Mari: poco mossi.  

Stato del cielo: nuvoloso con foschie e nebbie sulle zone interne. 

Fenomeni: pioviggini sull’estremo nord-ovest. Precipitazioni occulte altrove.  

Temperature: in leggero calo. Minime comprese tra 1 grado di Arezzo e 9 gradi della costa. Massime tra gli 8 e i 14 gradi. 

Precipitazioni osservate il giorno 08 Gennaio Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 08 Gennaio alle 12 UTC HRV del 08 Gennaio alle 12 UTC 
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Giovedi' 9 Gennaio 2014 

Situazione: il Mediterraneo centro-occidentale è interessato da una vasta area anticiclonica, mentre il flusso perturbato scorre a 

latitudini settentrionali. 

Venti: deboli di Scirocco sulle zone interne, moderati sull'Arcipelago e sulla costa centro-meridionale dal pomeriggio. 

Mari: poco mossi con moto ondoso in aumento dalla sera.  

Stato del cielo: generalmente nuvoloso, specialmente sulle zone centro-settentrionali con qualche schiarita al pomeriggio. 

Fenomeni: niente da segnalare. 

Temperature: minime in rialzo, massime in locale rialzo. 

Geopotenziale e temp. a 500hPa del 09 Gennaio alle 12 UTC Differenze delle temp. minime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 09 Gennaio alle 12 UTC HRV del 09 Gennaio alle 12 UTC 
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Venerdi' 10 Gennaio 2014 

Situazione: alta pressione sul Mediterraneo centrale, con tempo mite ma umido specie sui versanti tirrenici. 

Venti: moderati da sud, sud-est sull'Arcipelago e sulla costa centro-meridionale; deboli sulle zone interne. 

Mari: mossi al largo e sulla costa grossetana, poco mossi sottocosta.  

Stato del cielo: molto nuvoloso. 

Fenomeni: deboli piogge sparse sulle province settentrionali. 

Temperature: molto miti. Minime in lieve aumento, massime in lieve diminuzione.  

Precipitazioni osservate il giorno 10 Gennaio Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 10 Gennaio alle 12 UTC HRV del 10 Gennaio alle 12 UTC 
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Quadro regionale – Precipitazioni 

Il mese di Gennaio si è aperto sotto l’influenza di un flusso atlantico umido e particolarmente mite 
che, fino al giorno 5, ha favorito il transito di una serie di impulsi perturbati sulla nostra regione 
alimentati generalmente da correnti sud-occidentali o meridionali. Tali perturbazioni hanno 
determinato precipitazioni diffuse su tutto il territorio, più persistenti e intense in particolare sui rilievi 
esposti al flusso meridionale e sud-occidentale (Apuane, Appennino settentrionale e, in misura 
minore l’Amiata) e a ridosso di essi. 
Si sono registrati almeno 10 mm di pioggia nei 10 giorni su tutto il territorio, con punte fino a oltre 
150-170 mm sui rilievi delle Apuane e dell’Appennino massese e lucchese. Degno di nota anche i 
fatto che tali precipitazioni sono risultate in forma di pioggia fino a oltre 1500 metri con la neve che 
ha interessato solo le vette più alte del nostro Appennino. 
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Quadro regionale – Cumulati decadali di precipitazione  
 

 

 Consorzio Lamma - Laboratorio di Monitoraggio e Modellistica ambientale per lo 

sviluppo sostenibile 



 13 

Quadro regionale – Temperature 
Il flusso meridionale che ha caratterizzato la prima decade di Gennaio ha favorito temperature 
particolarmente miti per il periodo tanto che i valori sia massimi che minimi giornalieri che si sono 
osservati sul territorio sono risultati quasi ovunque costantemente superiori alle medie.  
I maggiori scarti dalle medie si sono osservati per quanto riguarda i valori minimi giornalieri, quasi 
ovunque superiori di almeno tre gradi ai valori di riferimento climatologici, con punte fino a oltre 4-5 
gradi sulle zone appenniniche settentrionali. Anche i valori massimi giornalieri hanno fatto registrare 
anomalie positive notevoli anche se più contenute, mediamente intorno a due gradi.  
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Quadro regionale – Anomalie termiche 
 

 
 

Anomalia termica decadale per le temperature massime e minime giornaliere 
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Sabato 11 Gennaio 2014 

Situazione: il Mediterraneo centrale è caratterizzato da  una alta pressione al suolo dovuta al ramo discendente di un promontorio di 

origine sub-tropicale; a ovest, sul Mediterraneo occidentale, un nucleo in quota costituito da aria relativamente più fresca, tende a 

staccarsi dal flusso perturbato principale e ad abbassare la sua traiettoria. 

Venti: deboli variabili nell'interno, deboli o moderati da sud-est lungo la costa e in Arcipelago. 

Mari: poco mossi.  

Stato del cielo: generalmente nuvoloso con spazio per qualche schiarita nella prima parte della giornata sulle zone centro-meridionali. 

Fenomeni: pioviggini sparse in nottata e nella prima parte della mattina sulle zone settentrionali. 

Temperature: minime in calo, massime in aumento. 

Precipitazioni osservate il giorno 11 Gennaio Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 11 Gennaio alle 12 UTC HRV del 11 Gennaio alle 12 UTC 
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Domenica 12 Gennaio 2014 

Situazione: un promontorio di alta pressione interessa l'Europa ed il Mediterraneo centrale con temperature miti per il periodo; una 

debole onda in quota associata ad un nucleo di aria relativamente più fresca, è in transito sulla Tunisia, con pochi effetti sulla penisola 

italiana. 

Venti: deboli orientali. 

Mari: calmi o poco mossi.  

Stato del cielo: poco nuvoloso salvo il transito di velature in Maremma e la presenza di fitte e persistenti nebbie su Valdichiana e 

Valdarno superiore. 

Fenomeni: nessuno. Precipitazioni “occulte” sulle zone di pianura dovute alla presenza di nebbia.  

Temperature: senza variazioni significative. 

Geopotenziale e temp. a 500hPa del 12 Gennaio alle 12 UTC 

 
Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 12 Gennaio alle 12 UTC HRV del 12 Gennaio alle 12 UTC 
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Lunedi' 13 Gennaio 2014 

Situazione: una estesa saccatura atlantica preceduta da un flusso mite e umido nei bassi strati sta facendo in queste ore il suo ingresso 

sul Mediterraneo occidentale.  

Venti: sulla costa tendenti a disporsi da sud-sud-est e a rinforzare, sulle zone interne deboli variabili. 

Mari: poco mossi, tendenti a mossi dal pomeriggio-sera.  

Stato del cielo: da parzialmente nuvoloso a nuvoloso con tendenza ad ulteriore incremento della copertura in serata. Nebbie a tratti 

dense e persistenti nelle valli dell'interno.  

Fenomeni: piogge sparse, dalla tarda mattinata, sulle province nord occidentali con cumulati massimi puntuali fino a 50-60 mm sulla 

Lunigiana. Deboli piogge osservate anche sull'Elba e sulla costa livornese. Altrove precipitazioni “occulte” dovute alla presenza di  

nebbia.  

Temperature: minime in generale calo. Massime in diminuzione sulle province centro settentrionali, più marcata in pianura; locali 

aumenti sul basso grossetano.  

Precipitazioni osservate il giorno 13 Gennaio Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 13 Gennaio alle 12 UTC HRV del 13 Gennaio alle 12 UTC 
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Martedi' 14 Gennaio 2014 

Situazione: una perturbazione transita sulla Toscana nel corso della mattinata. 

Venti: inizialmente di Scirocco deboli o moderati sulle zone interne, fino a forti su costa e Arcipelago; dal pomeriggio venti in rotazione a 

Libeccio e in graduale attenuazione. 

Mari: mossi o molto mossi.  

Stato del cielo: molto nuvoloso. 

Fenomeni: piogge diffuse su gran parte della regione, abbondanti sui rilievi delle province settentrionali. 

Temperature: stazionarie. 

Precipitazioni osservate il giorno 14 Gennaio Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 14 Gennaio alle 12 UTC HRV del 14 Gennaio alle 12 UTC 
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Mercoledi' 15 Gennaio 2014 

Situazione: la pressione in temporaneo aumento sul Mediterraneo centrale. 

Venti: deboli meridionali lungo la costa e sull'Arcipelago, variabili nelle zone interne. 

Mari: mossi in attenuazione.  

Stato del cielo: in mattinata cielo irregolarmente nuvoloso con addensamenti più consistenti sulle zone centro-settentrionali e costiere. 

In seguito ampie schiarite con addensamenti sulle zone appenniniche e centrali. 

Fenomeni: precipitazioni nella prima parte della giornata sulle zone centro-settentrionali e costiere.  

Temperature: minime in calo, massime in aumento. 

Precipitazioni osservate il giorno 15 Gennaio Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 15 Gennaio alle 12 UTC HRV del 15 Gennaio alle 12 UTC 

Consorzio Lamma - Laboratorio di Monitoraggio e Modellistica ambientale per lo 

sviluppo sostenibile 



 20 

 

Giovedi' 16 Gennaio 2014 

Situazione: il flusso in quota si dispone da sud-ovest sul Mediterraneo centro-occidentale e convoglia aria umida e mite di origine sub-

tropicale sulla penisola, portando piogge intense su Liguria e Toscana.  

Venti: meridionali in rinforzo fino a moderati o forti in serata su costa e Arcipelago, deboli o moderati sulle zone interne. 

Mari: poco mossi in aumento a mossi.  

Stato del cielo: molto nuvoloso o coperto. 

Fenomeni: deboli piogge in mattinata sulla Lunigiana, in intensificazione dal pomeriggio e in estensione a Garfagnana e Appennino 

pistoiese. In serata ulteriore aumento dell'intensità sulle stesse zone; qualche pioggia isolata anche sul resto della regione. 

Temperature: massime in lieve calo. 

Precipitazioni osservate il giorno 16 Gennaio Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 16 Gennaio alle 12 UTC HRV del 16 Gennaio alle 12 UTC 

Consorzio Lamma - Laboratorio di Monitoraggio e Modellistica ambientale per lo 

sviluppo sostenibile 



 21 

 

Venerdi' 17 Gennaio 2014 

Situazione: una profonda saccatura sulla Penisola Iberica attiva un lungo flusso sud-occidentale che raggiunge la nostra penisola 

interessando in particolare le zone settentrionali e tirreniche. 

Venti: di Scirocco, forti su costa, Arcipelago e crinali appenninici, moderati altrove. 

Mari: molto mossi, localmente agitati al largo.  

Stato del cielo: molto nuvoloso o coperto. 

Fenomeni: precipitazioni che dalle zone di nord-ovest si sono estese a gran parte della regione insistendo sulle zone settentrionali in 

particolare sui rilievi. In serata locali rovesci o temporali sulle zone di nord-ovest. 

Temperature: in deciso aumento. 

Precipitazioni osservate il giorno 17 Gennaio Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 17 Gennaio alle 12 UTC HRV del 17 Gennaio alle 12 UTC 
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Sabato 18 Gennaio 2014 

Situazione: una profonda saccatura sulla Penisola Iberica attiva un lungo flusso di intense correnti meridionali sull'Italia. 

Venti: di Scirocco, moderati nell'interno, fino a forti su costa e Arcipelago. 

Mari: molto mossi o localmente agitati al largo.  

Stato del cielo: molto nuvoloso o coperto. 

Fenomeni: piogge diffuse e locali temporali a partire dalla notte e per tutta la giornata sulle zone di nord-ovest; fenomeni più isolati sul 

resto della regione. Intenso temporale in serata in spostamento dal mare verso la costa a nord di Livorno. Registrate numerose 

fulminazioni e intensità di pioggia oraria fino a 35 mm. Cumulati fino a 80 mm in 3 ore.  

Temperature: in lieve aumento, su valori molto al di sopra della media. 

Precipitazioni osservate il giorno 18 Gennaio Fulminazioni osservate il giorno 18 Gennaio 

Pressione al suolo e fronti del 18 Gennaio alle 12 UTC HRV del 18 Gennaio alle 12 UTC 
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Domenica 19 Gennaio 2014 

Situazione: una profonda saccatura centrata sul Mare di Alboran (994 hPa) attiva sul Mediterraneo centrale un flusso di correnti umide 

meridionali. 

Venti: moderati meridionali, a tratti forti su costa e Arcipelago, ma in attenuazione dal pomeriggio. 

Mari: molto mossi a sud dell'Elba, mossi altrove.  

Stato del cielo: molto nuvoloso o coperto. 

Fenomeni: piogge e rovesci diffusi in mattinata soprattutto sulle zone di nord-ovest, più isolate altrove. Nel pomeriggio e in serata 

piogge su gran parte della regione, sempre più frequenti e abbondanti sul nord-ovest. Cumulati in 24 ore fino a 100-120 mm (Lunigiana). 

Temperature: massime in aumento, su valori decisamente al di sopra della media. 

Precipitazioni osservate il giorno 19 Gennaio Fulminazioni osservate il giorno 19 Gennaio 

Pressione al suolo e fronti del 19 Gennaio alle 12 UTC HRV del 19 Gennaio alle 12 UTC 

Consorzio Lamma - Laboratorio di Monitoraggio e Modellistica ambientale per lo 

sviluppo sostenibile 



 24 

 

Lunedi' 20 Gennaio 2014 

Situazione: minimo depressionario di 998 hPa sul Tirreno centrale in fase di spostamento  verso est favorisce un debole afflusso di aria 

fredda verso le regioni settentrionali della penisola. 

Venti: deboli o moderati meridionali, in rotazione ai quadranti settentrionali dal pomeriggio. 

Mari: mossi.  

Stato del cielo: molto nuvoloso. 

Fenomeni: piogge su gran parte della regione (vedi mappa). 

Temperature: in calo. 

Precipitazioni osservate il giorno 20 Gennaio Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 20 Gennaio alle 12 UTC HRV del 20 Gennaio alle 12 UTC 
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Quadro regionale – Precipitazioni  
Anche nel corso della seconda decade di Gennaio il flusso atlantico umido e prevalentemente mite 
ha interessato costantemente il Mediterraneo ove si sono succedute una serie di perturbazioni che 
hanno interessato anche la Toscana. Precipitazioni sono state osservate in pratica per tutti i giorni 
della decade ad eccezione del 11 e del 12 Gennaio. Particolarmente insistenti e persistenti le 
piogge osservate sul nord-ovest della regione tra il 17 e il 19 del mese. Notevoli i cumulati decadali 
osservati, in particolare sul nord della regione: oltre i 100 mm diffusamente su tutte le zone a nord 
dell’Arno, oltre i 250 mm su tutte le zone delle province di Lucca e Massa Carrara e sui rilievi 
appenninici delle province di Pistoia e Prato e addirittura oltre i 400 mm sulle Apuane e 
sull’Appennino lucchese e massese. 
Ultima annotazione riguardo alle precipitazione va fatta sulla quota della neve che si è mantenuta 
decisamente alta per il periodo: la neve è caduta infatti solo oltre i 1200-1300 metri con la quota 
della neve che è risalita addirittura oltre i 1500 metri a fine decade in corrispondenza delle 
precipitazioni più abbondanti.  
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Quadro regionale – Cumulati decadali di precipitazione  
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Quadro regionale – Temperature 
Il flusso mite che ha caratterizzato anche la seconda decade di Gennaio ha favorito temperature 
decisamente superiori alle medie su tutto il territorio regionale. Le temperature massime giornaliere 
hanno fatto registrare una anomalia positiva di temperatura rispetto alla normale climatica 1971-
2000 di circa 2 gradi su gran parte della Toscana con punte fino a +3 gradi sulle zone settentrionali. 
Notevolissimi gli scarti dalle medie fatti registrare per i valori minimi giornalieri, diffusamente oltre i 4 
gradi con punte fino a oltre +6 gradi sulle zone settentrionali. 
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Quadro regionale – Anomalie termiche 

 

 
 

Anomalia termica decadale per le temperature massime e minime giornaliere 
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Martedi' 21 Gennaio 2014 

Situazione: minimo sul medio-basso Adriatico (1004 hPa) in fase di rapido colmamento, pressione in aumento sull'Italia centro 

settentrionale fino a 1010 hPa.  

Venti: deboli o moderati da ovest nord ovest. 

Mari: generalmente mossi, fino a molto mossi a nord dell'Isola d'Elba.  

Stato del cielo: nuvoloso o molto nuvoloso con addensamenti più intensi sulle zone centro meridionali. 

Fenomeni: in mattinata le piogge hanno interessato le province di Grosseto (parte nord), Siena, Arezzo e la parte meridionale della 

provincia di Firenze. Nel pomeriggio residue piogge sulla parte più meridionale della regione con temporale in prossimità di San 

Vincenzo. 

Temperature: generalmente in lieve calo. 

Precipitazioni osservate il giorno 21 Gennaio Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 21 Gennaio alle 12 UTC HRV del 21 Gennaio alle 12 UTC 
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Mercoledi' 22 Gennaio 2014 

Situazione: breve fase inter-ciclonica sul Mediterraneo centrale caratterizzata da correnti occidentali alla media troposfera.  

Venti: moderati o forti occidentali sulla costa centro settentrionale; in attenuazione. Generalmente deboli occidentali altrove. 

Mari: mossi, fino a molto mossi a nord dell'Elba; in attenuazione dal pomeriggio. Poco mossi altrove.  

Stato del cielo: nuvoloso o molto nuvoloso; attenuazione della nuvolosità in serata.  

Fenomeni: piogge e rovesci sul grossetano, basso livornese, zone meridionali della provincia di Pisa. Piogge sparse su nord-ovest, senese 

e aretino.  

Temperature: in lieve diminuzione.  

Precipitazioni osservate il giorno 22 Gennaio Differenze delle temp. minime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 22 Gennaio alle 12 UTC HRV del 22 Gennaio alle 13 UTC 
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Giovedi' 23 Gennaio 2014 

Situazione: pressione in calo sul Mediterraneo per l'azione di una perturbazione atlantica che fa il suo ingresso nella giornata sul bacino 

del Mediterraneo favorendo la formazione di un fronte che dalle Baleari tende nel corso della giornata di oggi e in quella di domani a 

muovere verso est. 

Venti: deboli orientali con rinforzi di Scirocco sull'Arcipelago. 

Mari: poco mosso o localmente mossi al largo a sud dell'isola d'Elba.  

Stato del cielo: nuvoloso o molto nuvoloso con nuvolosità in ulteriore intensificazione dal pomeriggio. 

Fenomeni: dal pomeriggio piogge, localmente a carattere di rovescio sull'Arcipelago, costa e zone limitrofe ad essa, in estensione al 

resto della regione. 

Temperature: in calo, in particolare le minime. 

Precipitazioni osservate il giorno 23 Gennaio Differenze delle temp. minime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 23 Gennaio alle 12 UTC HRV del 23 Gennaio alle 12 UTC 
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Venerdi' 24 Gennaio 2014 

Situazione: minimo di pressione sul Mediterraneo centrale (1000-1004 hPa) in approfondimento sul medio Adriatico e regione Toscana 

interessata dall'occlusione del sistema.  

Venti: in rinforzo nel pomeriggio-sera fino a moderati o forti da nord est con raffiche di burrasca sui rilievi e sulle aree sottovento ai 

rilievi. 

Mari: da mossi a molto mossi in particolare a largo.  

Stato del cielo: molto nuvoloso. Coperto sulla dorsale appenninica e sui versanti emiliano-romagnoli dell'Appennino.  

Fenomeni: piogge in nottata con neve fino a 800-900 metri di quota in Appennino. Rovesci in mattinata sulla costa centro-meridionale, 

temporali tra Ligure e Tirreno Settentrionale. Nuove precipitazioni dalla tarda mattinata sulla dorsale appenninica e sui versanti 

emiliano-romagnoli con calo della quota neve fino a 500-700 metri (localmente 400-600 metri).   

Temperature: in lieve diminuzione, più marcata sulle zone appenniniche.  

Precipitazioni osservate il giorno 24 Gennaio Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 24 Gennaio alle 12 UTC HRV del 24 Gennaio alle 13 UTC 
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Sabato 25 Gennaio 2014 

Situazione: la depressione che ci ha interessato nei giorni scorsi si sposta verso lo Ionio e la pressione risulta in temporaneo aumento 

sul Mediterraneo occidentale.  

Venti: dai quadranti settentrionali, inizialmente moderati (fino a forti sui crinali appenninici) in attenuazione. 

Mari: mossi o localmente molto mossi sull'arcipelago meridionale, con moto ondoso in calo fino a poco mossi sottocosta.  

Stato del cielo: in prevalenza sereno salvo residui addensamenti in mattinata sulle province di Siena e Arezzo. 

Fenomeni: nessuno. 

Temperature: in calo le minime, in aumento le massime. 

Geopotenziale e temp. a 500hPa del 25 Gennaio alle 12 UTC Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 25 Gennaio alle 12 UTC HRV del 25 Gennaio alle 12 UTC 
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Domenica 26 Gennaio 2014 

Situazione: transito di una rapida depressione in quota sul da nord verso sud sull'Italia orientale, mentre un debole promontorio 

interciclonico interessa il Mediterraneo centro occidentale e il Tirreno. 

Venti: di Maestrale, generalmente deboli o localmente moderati sulle zone interne; fino a forti nel pomeriggio su Arcipelago, litorale 

meridionale e crinali appenninici. 

Mari: mossi sottocosta, molto mossi al largo. In attenuazione in serata.  

Stato del cielo: sereno salvo addensamenti consistenti al mattino sul senese e in maremma in rapido spostamento verso sud; dalla sera 

nuovo aumento delle nubi a partire da ovest. 

Fenomeni: nessuno. 

Temperature: in aumento le massime. 

Geopotenziale e temp. a 500hPa del 26 Gennaio alle 12 UTC Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 26 Gennaio alle 12 UTC HRV del 26 Gennaio alle 12 UTC 
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Lunedi' 27 Gennaio 2014 

Situazione: una estesa perturbazione atlantica accompagnata da aria fredda di tipo polare-marittima fa il suo ingresso sul Mediterraneo 

dalla "porta" del Rodano, determinando la formazione di un minimo sul Ligure con associato un fronte freddo in transito sulla Toscana. 

Venti: tendenti a disporsi da nord, nord-est, generalmente deboli nell'interno, moderati sulla costa e sulle isole. 

Mari: molto mossi tendenti a mossi.  

Stato del cielo: molto nuvoloso. 

Fenomeni: precipitazioni diffuse su gran parte della regione. 

Temperature: in calo. 

Precipitazioni osservate il giorno 27 Gennaio Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 27 Gennaio alle 12 UTC HRV del 27 Gennaio alle 12 UTC 
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Martedi' 28 Gennaio 2014 

Situazione: minimo di pressione sul medio e basso Adriatico in graduale colmamento e pressione in temporaneo aumento sul 

Mediterraneo centrale. 

Venti: settentrionali, tra deboli e moderati. 

Mari: poco mossi sottocosta, mossi al largo.  

Stato del cielo: sereno o poco nuvoloso in mattinata con addensamenti in Appennino, in particolare sui versanti emiliano-romagnoli. 

Aumento della nuvolosità da fine mattinata anche sul resto della regione. Cielo ovunque sgombro da nubi in serata. 

Fenomeni: locali precipitazioni in Appennino da fine mattinata, nevose oltre 300-500 m. Isolate piogge sul resto delle zone interne. 

Temperature: minime in calo, massime in locale aumento. 

Precipitazioni osservate il giorno 28 Gennaio Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 28 Gennaio alle 12 UTC HRV del 28 Gennaio alle 12 UTC 
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Mercoledi' 29 Gennaio 2014 

Situazione: una vasta saccatura che si estende dal nord Atlantico fino al nord Africa pilota una perturbazione che gradualmente 

interessa anche la Toscana.  

Venti: fino a forti da est, sud-est lungo la costa ed il sud regione; deboli sulle zone interne. 

Mari: in aumento a mossi, sino a molto mossi al largo.  

Stato del cielo: inizialmente sereno o poco nuvoloso con foschie e nebbie nel corso della prima parte della mattinata su Mugello e 

Valdarno. Aumento della nuvolosità a partire dalla costa già nel corso della mattinata, fino a cielo molto nuvoloso o coperto nel corso 

del pomeriggio. 

Fenomeni: precipitazioni sparse dal pomeriggio con cumulati fino a 30 mm in Lunigiana e sul basso livornese. Nevicate a ridosso 

dell'Appennino oltre 500-600 metri, localmente a quote inferiori sui versanti emiliano-romagnoli. quota neve in lieve rialzo in serata e 

nel corso della notte. 

Temperature: minime in calo con estese gelate nell'interno, massime pressoché stazionarie. 

Precipitazioni osservate il giorno 29 Gennaio Differenze delle temp. minime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 29 Gennaio alle 12 UTC HRV del 29 Gennaio alle 13 UTC 
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Giovedi' 30 Gennaio 2014 

Situazione: una profonda saccatura si estende dalle Isole Britanniche fino alle coste africane richiamando aria umida e mite sulla nostra 

penisola.  

Venti: di Scirocco, tra moderati e forti sull'Arcipelago e fascia costiera, deboli o moderati sulle zone interne. 

Mari: mossi sotto costa, molto mossi o agitati al largo.  

Stato del cielo: molto nuvoloso o coperto.  

Fenomeni: piogge diffuse su tutta la regione anche a carattere di rovescio. Cumulati massimi in 6 ore fino a 70-80 mm sull'Appennino 

pistoiese e lucchese e fino a 50 mm su Lunigiana, Garfagnana, Alto Mugello e livornese. In 24 ore cumulati massimi fino a 140-160 mm 

sui rilievi Tosco-Emiliani e fino a 120 mm su Garfagnana, Apuane e tra i bacini di Cecina e Cornia.  

Temperature: in sensibile aumento, specie nei valori minimi (in 24 ore variazioni superiori ai 7°C).  

Precipitazioni osservate il giorno 30 Gennaio Differenze delle temp. minime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 30 Gennaio alle 12 UTC HRV del 30 Gennaio alle 13 UTC 
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Venerdi' 31 Gennaio 2014 

Situazione: un nucleo di aria fredda in quota tende ad isolarsi sul Mediterraneo centrale, continuando ad alimentare una depressione 

sul Tirreno meridionale.  

Venti: inizialmente meridionali, deboli nell'interno, moderati su Arcipelago e fascia costiera, con tendenza a divenire moderati e a 

ruotare ai quadranti orientali. 

Mari: mossi o molto mossi al largo in particolare i bacini meridionali.  

Stato del cielo: coperto. 

Fenomeni: piogge diffuse, più frequenti e abbondanti sulle province di Arezzo, Siena e Grosseto e a ridosso di Apuane e Appennino. 

Cumulati fino a a circa 60 mm a ridosso del Monte Amiata e Appennino aretino.  

Temperature: minime in aumento, massime senza variazioni di rilievo. 

Precipitazioni osservate il giorno 31 Gennaio Differenze delle temp. minime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 31 Gennaio alle 12 UTC HRV del 31 Gennaio alle 12 UTC 
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Quadro regionale – Precipitazioni 
Anche la terza decade di Gennaio è stata caratterizzata dal susseguirsi di fronti perturbati che 
hanno interessato la nostra regione, pilotati dal flusso atlantico mite e perturbato che ha continuato 
a scorrere su latitudini mediterranee. A differenza delle prime due decadi, nel corso delle quali le 
piogge si sono concentrate maggiormente sulle zone tipicamente più piovose della toscana ovvero i 
rilievi di nord ovest, nel corso della terza decade, le piogge sono risultate non solo particolarmente 
abbondanti ma anche ben distribuite su tutto il territorio. Su tutte le province infatti si sono osservati 
diffusamente cumulati nei 10 giorni oltre i 100 mm, con punte oltre 150 osservate non solo sulle 
Apuane e sull’Appennino settentrionale ma anche su ampie zone delle Metallifere e del Monte 
Amiata. 
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Quadro regionale – Cumulati decadali di precipitazione  
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Quadro regionale – Temperature 
Nel corso della terza decade di Gennaio si è assistito ad un progressivo calo termico che ha 
riportato le temperature sulla Toscana su valori più consoni al periodo. I valori massimi giornalieri 
sono risultati complessivamente in linea con le medie su gran parte del territorio regionale. Per 
quanto riguarda i valori minimi giornalieri invece, nonostante il calo osservato, è stata osservata una 
anomalia positiva di circa due gradi. 
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Quadro regionale – Anomalie termiche 
 
 

 
  

Anomalia termica decadale per le temperature massime e minime giornaliere 
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Riepilogo Mensile 
Grafici mensili: Precipitazioni 
Le piogge cadute nel mese di Gennaio sulla Toscana sono risultate decisamente superiori alle 
medie climatologiche su tutto il territorio regionale; sulle zone settentrionali Gennaio 2014 è risultato 
il più piovoso dal 1920. In alcuni pluviometri posti in montagna sono stati raggiunti e superati 1000 
mm di pioggia in un mese e sono stati battuti i record precedenti di precipitazione cumulata nel 
mese di Gennaio. Ad esempio ad Orto di Donna (Alpi Apuane) si sono raggiunti addirittura 1153 
mm, mentre a Boscolungo (nei pressi del Passo dell'Abetone) si sono toccati 1009 mm. A quote 
inferiori degno di nota il dato relativo a Pontremoli dove sono caduti ben 583 mm.  
Nei capoluoghi di regione, dal 1955, battuti i record di pioggia mensile per il mese di Gennaio a 
Massa, Pisa, Livorno, Arezzo, Prato e Firenze.  Per Pisa, Massa e Livorno battuti i record di pioggia 
mensile anche dal 1920. Nei capoluoghi toscani, si sono registrati valori di pioggia cumulata con 
surplus medio del 220 %, come dire che è piovuto il triplo rispetto a quanto dovrebbe piovere 
normalmente; circa 7 i giorni di pioggia in più rispetto alla media. 

Quadro regionale – Precipitazioni osservate nei capoluoghi 
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Quadro regionale – Cumulati mensili di precipitazione  

 
Cumulati mensili di precipitazione sul territorio regionale (Gennaio 2014) 
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Quadro regionale – Anomalie di precipitazione e del numero di giorni 
piovosi nei capoluoghi 
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Deficit/surplus di precipitazione osservato nei capoluoghi toscani (Gennaio 2014) 
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Deficit/surplus di giorni piovosi osservato nei capoluoghi toscani (Gennaio 2014) 
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Grafici mensili: Temperature 
Dall'analisi dei dati delle stazioni meteorologiche sinottiche di Arezzo, Firenze, Pisa e 
Grosseto risulta che Gennaio 2014 ha registrato temperature superiori alla media di 
riferimento 1971-2000 di ben 2.2 °C.  L'anomalia delle temperature minime ha sfiorato i 3 °C, 
mentre quella delle temperature massime è stata intorno a 1.5 °C. Anomalie ancor più 
significative si sono osservate in Appennino. 
Questi valori portano Gennaio 2014 al quarto posto tra i mesi di Gennaio più caldi in Toscana 
dalla metà del secolo scorso; al primo posto il Gennaio 1955, seguito dal 1988 e dal 2007. 
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Quadro regionale – Anomalie termiche 

 
 

Anomalia termica mensile per le temperature massime e minime giornaliere 
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CONSIDERAZIONI E INQUADRAMENTO SINOTTICO 

Le cause dell’occorrenza di un Gennaio cosi mite e piovoso si possono ricondurre  
dall'eccezionale intensità del vortice d'Islanda che ha pilotato verso l'Europa centro 
meridionale numerose ed intense perturbazioni (tipi di circolazione 3-4). Questa circolazione 
è stata esaltata dalla presenza di un robusto anticiclone sulla Russia europea la cui 
propaggine meridionale ha spesso coinvolto anche i Balcani frenando il naturale evolvere 
delle perturbazioni verso est. In altre parole i fronti provenienti dal Nord Atlantico sono stati 
costretti a scaricare quasi tutta l'umidità sull'Europa occidentale e sull'Italia centro 
settentrionale dando luogo ad ingenti precipitazioni. Questa configurazione non è riuscita mai 
a sbloccarsi a causa della situazione creatasi in Stratosfera. A fine novembre, infatti, si è 
verificato un intenso raffreddamento alla quota di 10 hPa (circa 30 km) che ha causato 
un'intensificazione del vortice polare favorendo, quindi, una circolazione marcatamente 
zonale. Il vortice ha successivamente subito una delocalizzazione verso il comparto euro-
atlantico a causa della presenza di un riscaldamento stratosferico sul Canada (Canadian 
Warming) che ha favorito la genesi di un'alta pressione secondaria tra Groenlandia e 
Svalbard. Il vortice polare, così, si è trovato chiuso tra tre aree anticicloniche di blocco: una 
sul Canada occidentale, una sull'Artico e un'altra sulla Russia. 
 
 

 
Anomalie di pressione a circa 5500 m. 

Le zone blu viola (pressioni più basse della norma) su USA orientale e Nord Atlantico indicano lo spostamento verso 
Sud del vortice polare.   
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